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PIAZZA AFFARI

Dal 1o settembre orario più lungo di un’ora
FRANCO BRIZZO

D a mercoledì prossimo, primo settembre, la Borsa Italiana estenderà di un’ora
l’orariodicontrattazionisulmercatotelematico,dalle9,30alle17,30.L’allun-
gamentodegli orari rientranelprocessodiarmonizzazione tragli8mercatipar-

tners dell’alleanza paneuropea:Borsa Italianaè laprimaapartire.Grazieaquesta in-
novazione gli orari di apertura del mercato azionario e del nuovo mercato andranno
quindi dalle 8, con l’asta di apertura, alle 17,30. L’armonizzazione tra le 8 Borse par-
tner nell’alleanza per la creazione di un mercato paneuropeo delle blue chips prevede
l’estensionedeglioraridinegoziazionedalle9alle17,30.

LA BORSA
MIB 1012+0,297

MIBTEL 24.058+0,463

MIB30 34,566+0,655

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,045
+0,002 1,043

LIRA STERLINA 0,657
0,000 0,657

FRANCO SVIZZERO 1,602
+0,001 1,601

YEN GIAPPONESE 116,380
+0,680 115,700

CORONA DANESE 7,433
0,000 7,433

CORONA SVEDESE 8,713
+0,030 8,683

DRACMA GRECA 326,650
+0,190 326,460

CORONA NORVEGESE 8,324
+0,081 8,243

CORONA CECA 36,517
+0,157 36,360

TALLERO SLOVENO 196,428
-0,166 196,594

FIORINO UNGHERESE 252,910
+0,270 253,640

SZLOTY POLACCO 4,163
+0,013 4,150

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,579
+0,001 0,578

DOLLARO CANADESE 1,569
+0,012 1,557

DOLL. NEOZELANDESE 2,029
+0,005 2,024

DOLLARO AUSTRALIANO 1,653
+0,002 1,651

RAND SUDAFRICANO 6,378
+0,009 6,369

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

In vendita le case degli enti di previdenza
Salvi firma la direttiva. Subito sul mercato il 25% dei 95mila alloggi
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Tra le più care d’Europa
la bolletta per le pmi
ROMA La bolletta elettrica delle
piccole e medie imprese italiane è
tra le più care d’Europa. Lo sostie-
ne la Confartigianato, che ha ela-
borato un confronto europeo sui
prezzidell’energia elettrica perusi
industriali,dalqualeemergecheil
costo in Italia è tra le 254,7 e le
235,4 lire al kwh, ovvero il 36%
piùcarorispettoallamediaUe.

Italia ai primi posti in Europa
però anche per l’incidenza fiscale
sul costo dell’energia: il 21,8%
contro una media del 17,5 per
cento. Solamente Danimarca e
Finlandia - precisa la Confartigia-
nato - superano ilnostropaeseper
ilcostodell’elettricitàeperl’entità
del prelievo, ma in questi paesi la
leva fiscaleèutilizzataper incenti-
vare l’uso di energia da fonti rin-
novabili. Secondo la Confartigia-
nato, quindi, le piccole e medie
imprese(checonsumanomenodi
1,25 gwh l’anno) sono state esclu-
se dalla liberalizzazione del mer-
cato elettrico introdotta con il de-
creto Bersani e non possono usu-
fruire dei benefici sulle tariffe de-
terminati dalla concorrenza. Dal
1999, infatti, l’accesso al mercato
libero è previsto per singole azien-
de e per consorzi di imprese con
consumi superiori ai 30 gwh l’an-
no,unasoglia3.692voltesuperio-
realconsumomediodiunapicco-
la impresa. I piccoli imprenditori,
che rimangono quindi vincolati
all’utenzaEnel,hannogiàsubitoa
giugno aumenti tra il 5% e l’9,8%,
per effetto di una rimodulazione
delle tariffe elettriche decisa dal-
l’Authority per l’energia. Oltre ai
rialzi annunciati dall’Authority

per i prossimi giorni, a «gonfiare»
ulteriormente la bolletta ci pense-
rà l’addizionale che, secondo
quanto previsto nel collegato alla
Finanziaria in materia di federali-
smofiscale,entrol’annoognipro-
vincia potrà applicare sul prezzo
dell’energia elettrica. Gli aumenti
saranno di4 lire al kwhe l’imposi-
zione fiscale sul costo dell’energia
salirà del 13,7%, con un maggior
onere di 23 miliardi per le piccole
imprese. «In questo modo - ha
commentato ilpresidentediCon-
fartigianato, Ivano Spalanzani -
oltreadessereesclusedaivantaggi

della concor-
renza sul mer-
cato energeti-
co, le piccole
imprese fini-
ranno per subi-
re effetti nega-
tividalfederali-
smo fiscale con
un incremento
di costi da 2 a 4
volte il tasso di
inflazione».
Contro il prin-

cipio secondo il quale il decentra-
mento non deve aumentare la
pressione fiscale sulle imprese.
Senza dimenticare gli altri rincari
per i rifiuti, la benzina e il metano
che andranno a colpire gli stru-
menti di lavoro degli imprendito-
ri e si scaricheranno sui prezzi con
un incidenza negativa sull’infla-
zione. Il contenimento di queste
vocidi spesa -haconclusoSpalan-
zani - è fondamentale per evitare
gravi conseguenze sul sistema
economico».

■ PROTESTA
SPALANZANI
In uno studio di
Confartigianato
solo in Finlandia
e Danimarca
più penalizzate
le piccole

Remo Casilli/ Sintesi

ROMA Conto alla rovescia per la
venditadegli immobilidiproprie-
tà degli enti previdenziali Inps,
Inail, Inpdap, Enpals, Ipost, In-
pdai, Ipsema. Il ministro del lavo-
ro Cesare Salvi ha firmato oggi la
direttiva che fissa i piani dialiena-
zione ed i criteri di vendita delle
case degli enti, in attuazione del
decreto legislativo 104/96. I piani
saranno graduali nel tempo, ma -
stabilisce ladirettiva -giànellapri-
mafasedovràesseremesso inven-
ditaalmenoil25%delpatrimonio
immobiliare. Gli inquilini resi-
denti hanno diritto di prelazione
anche in caso di contratto scadu-
to. Gli acquirenti non possono ri-
vendere l’alloggio per dieci anni.
In caso di vendita frazionata - sta-
bilisce ancora la direttiva - ci sarà
uno sconto del 30% sul valore di
mercato. Il diritto di prelazione
può essere esercitato in maniera
individuale o collettiva, anche
sotto forma di cooperativa. Per fa-

vorire la vendita in blocco dell’e-
dificio, è prevista la possibilità di
acquisto collettivo anche degli al-
loggisucuinonèstatoesercitatoil
diritto di prelazione; con l’acqui-
sto in blocco il valore di mercato
viene ulteriormente scontato. I
tempi previsti per la prima fase
dell’operazione sono di 120 gior-
ni: entro 60 giorni gli enti devono
formulare dettagliate ipotesi di
vendita agli inquilini, entro i suc-
cessivi 60 gli inquilini devono ri-
spondere. Gli inquilini disagiati
chenonpossonoesercitareildirit-
todiprelazionesonotutelatidagli
strumenti di sostegno previsti dal
decreto interministeriale del 4
agosto scorso. È prevista la formu-
ladell’alienazionedellasola‘nuda
proprieta’ per gli inquilini ultra-
sessantennichenonabbianoeser-
citato il dirittodiprelazione; in tal
casol’anzianopuòconservareilti-
tolodiconduttoreoconvertirloin
quellodiusufruttuario.

Un fondo americano
controlla il 2% della Fiat
■ Unazionistastatunitense, il«CapitalGroup»diLosAngeles,hail2%

delcapitaletotaledellaFiat,unaquotaminoresoloaquelleIfi-Ifil
dellafamigliaAgnelli,edipocoinferioreallepartecipazionidiGene-
rali,DeutscheBankeMediobanca.Losottolineailsettimanale«Il
Mondo»,inedicolaoggi,sullabasediunacomunicazionecheDavid
Fisher,presidentedi«TheCapitalGroup»,hainviatoametàagosto
alla«Securitiesandexchangecommission».
Aquelladata, ilgestorecaliforniano,unodeipiùgrandiinvestitori
istituzionalinelsettore«equity»,avevainmano108,5milioniditi-
toliFiatprivilegiati(anteraggruppamentoeconversionedelcapita-
leineuro,scattati il23agosto),parial10,5%dellacategoria,al
2,3%delvotinelleassembleestraordinarie(ordinariepiùprivilegia-
te)eal2%delcapitaletotale(quellochecomprendeancheleazioni
risparmio).
«CapitalGroup»èuninvestitoreistituzionaleapprezzatoebennoto
allafamigliaAgnelli.LaquotaFiat-cheoraharaggiuntoil2%-èda
qualcheannonellasuacassaforte.Anziènelportafogliodellacon-
trollata«CapitalGuardianTrust»,chegestiscefondiper81miliardi
didollaripercontodiprivatiegranditesorerieaziendali.

Petrolio, i prezzi saliranno
L’Arabia Saudita chiede altri tagli alla produzione

TV DIGITALE

Romiti: «La Rcs non è tra i soci
di Canal Plus per Telepiù»

TLC

Telecom vara Internet gratis
In Germania nelle cabine telefoniche

ROMA Restano sempre su livelli
sostenuti lequotazionidelpetro-
lioche,nelcorsodell’estate,han-
no contribuito a surriscaldare
anche i prezzi della benzina. Ieri
il Brent con consegna ad ottobre
sul mercato londinese è stato
trattato 22 centesimi in più, toc-
candoquota20,20dollarialbari-
le, un prezzo non lontano dai 21
dollari al barile registrato nelle
scorse settimane. Andamento
analogo anche per il greggio trat-
tato sul mercato americano con
consegna ad ottobre, che ha mo-
strato una tendenza al rialzo di
10 centesimi rispetto ai 20,58
dollari al barile toccati alla chiu-
sura di ieri l’altro. Le quotazione
del greggio - secondogli analisti -
potrebbero continuare a salire
dopo il nuovorichiamodell’Ara-
biaSaudita (ilpiùgrandeprodut-
tore di petrolio) agli altri paesi
esportatoriaffinchémanteganoi
tagliallaproduzione.

ROMA La Rcs non sarà tra i soci
italiani di Canal Plus in Telepiù.
Con un secco «no» infatti il presi-
dente della Rcs Cesare Romiti ha
risposto a una domanda dei gior-
nalistiche,alsuoarrivoalMeeting
di Rimini, gli avevano chiesto:
«Siete voi il socio italiano di Tele-
più?».Eladomandaerad’obbligo.
Canal Plus si appresta infatti ad
annunciare «i suoi nuovi partner
inTelepiù»,standoaciòchescrive
il quotidiano francese Le Figaro,
aggiungendo che il presidente di
CanalPlus,PierreLescure,hadeci-
sodicreareunafilialeInternetcon
tutte le attività on line del grup-
po.. I rialzi inborsadiquestigiorni
a Parigi sono stati accompagnati
da voci dicessionedel9%algrup-
po tedesco Bertelsman, che non
ha commentato l’ipotesi. Attual-
mente,CanalPluspossiedeil99%
di Telepiù e la Rai l’1 %, con un’o-
pzione per salire al 10 %. Secondo
LeFigaro, l’Enel sarebbe interessa-

ta adacquisire il 30%diTelepiù, il
cui valorecomplessivoè stimatoa
3.000 miliardi di lire. L’Enel po-
trebbe, poi, a sua volta cedere il 5
% a Wind. In Telepiù entrerebbe-
ro anche investitori istituzionali,
come Comit, San Paolo e Cofiri,
con un pò meno del 10 % com-
plessivamente. Ma Canal Plus
non vede in Bertelsmann il candi-
dato ideale alla ripresa del 9% del
suo capitale: lo dichiara il ‘patron‘
del colosso francese di pay tv Pier-
re Lescure, definendo «priva di
coerenza» un’eventuale cessione
al gruppo tedesco. Il presidente
del gruppo che in Italia controlla
Telepiù ha precisato che la scelta
del nuovo azionista di Canal plus
nonèurgente.L’importanteè«fa-
re la scelta giusta» ha aggiunto in-
dicando che i«candidati sono nu-
merosi» ma che l’ideale sarebbe
un gruppo «che non ha ancora
molto investito nell’audiovisivo
europeo».Dilìidubbisull’Rcs.

ROMA Dal 3 settembre anche Te-
lecom Italia,con Tin It, renderà
gratuitoil serviziodiaccessoadIn-
ternet. Lo annuncia la societàgui-
datada RobertoColaninnocheha
varato anche un’offerta rivolta ai
Provider. Dal 1 settembre Tele-
com Italia pagherà infatti a tutti
gliI nternet Service Provider che
ne faranno richiesta, circa 11 lire
al minuto per tutto il traffico ter-
minato sulle numerazioni Tele-
com Italia in cui sono attestati i
Point Of Presence (Pop) degli stes-
si provider. L’offerta, spiega la so-
cietàè limitataaiProviderche,nel
mese di giugno, hanno effettuato
almeno 290mila minuti di traffi-
co.Ma c’è chi è molto più vanti di
noi. In Germania presto sarà pos-
sibile collegarsi ad Internet anche
dai telefoni pubblici: la Deutsche
Telekom ha infatti in mente di in-
stallare entro maggio prossimo i
collegamenti con la rete in 1.000
cabine telefoniche in tutta la Ger-

mania. Lo ha annunciato a Berli-
no la stessa Telekom alla vigilia
dell’aperturadell’Ifa, la fiera inter-
nazionale sulle più moderne tec-
nologie. Stando alla Telekom, a
partire dall’autunno le futuristi-
che cabine telefoniche, accesso-
riate di videotelefono e fax, saran-
no installate presso stazioni, cen-
tri commerciali e aeroporti. Per
spedire e-mail o navigare sulle au-
tostrade telematiche,basteràesse-
re dotati di normali schede telefo-
niche o carte di credito. E intanto
il gruppo tedesco Mannesmann
haannunciatocheesercitandoun
suo diritto di opzione ha accre-
sciutodicirca l’1,5percentolasua
partecipazioneinOmnitelcheera
già di circa il 55 per cento. In una
breve nota dalla sua sede di Dues-
seldorf la Mannesmann ha preci-
sato di aver acquistato le quote da
«diversi piccoli azionisti» eserci-
tando«dirittidiopzionenegoziati
nel1996».


